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Allergie. Siaaic: "Con alluvioni e umidità 
aumentano (+30%/50%) quelle da muffa" 
 
I sintomi respiratori e l'asma, avverte la Società italiana di allergologia, 
asma e immunologia clinica, sono più frequenti nelle case umide. Le muffe 
sono presenti in ambienti indoor sia in aree urbane che in quelle rurali.  I 
micofiti si sviluppano maggiormente in condizioni di umidità superiore al 
65% e di temperatura tra i 14°C e i 30°C.  
 
Secondo gli specialisti della Siaaic, Società Italiana di Allergologia, Asma ed Immunologia Clinica, i 
cambiamenti climatici, in particolare i fenomeni alluvionali, come quelli registrati negli ultimi mesi, in 
nord Italia ma anche nel Mezzogiorno, hanno comportato un aumento delle umidità nelle case e negli 
ambienti interni. L’alto grado di precipitazione, sia come durata che come severità delle stesse, ha 
aumentato il livello di umidità e, di conseguenza, ha provocato un peggioramento delle patologie 
respiratorie, anche di natura allergica. Tra le manifestazioni respiratorie più preoccupanti, le allergie 
alle muffe e agli acari della polvere, la cui presenza nelle abitazioni è spesso erroneamente 
trascurata. 
 
“I sintomi delle allergie alle muffe – spiega Erminia Ridolo, docente di Allergologia e Immunologia 
Clinica presso l’Università di Parma e membro SIAAIC, Società Italiana di Allergologia, Asma ed 
Immunologia Clinica - sono aumentati da quando ci sono questi forti aumenti di umidità: infatti, anche 
se l’allergia ai micofiti non è la più comune, è stato dimostrato che l’asma e i sintomi respiratori sono 
più frequenti dal 30% al 50% nelle case umide. Le muffe presenti in ambienti indoor sia in aree 
urbane che in quelle rurali, possono provocare sintomi sia con meccanismi allergici che infiammatori 
non allergici. I micofiti si sviluppano maggiormente in condizioni di umidità superiore al 65% e di 
temperatura tra i 14°C e i 30°C”. 
 
I micofiti sono presenti sia nell’ambiente esterno che in quello interno: nel primo caso, sul suolo, nel 
sottobosco, su sostanze in decomposizione, ecc; per quanto riguarda l’ambiente interno, si insinuano 
proprio dove c’è una forte presenza di umidità, quali bagni e cucine. Per fare un esempio di tale 
patologia legata alle condizioni meteorologiche, dopo l’uragano Katrina negli Stati Uniti, c’è stato un 
forte aumento di tosse, che è stata per l’occasione ribattezzata come Katrina Cough, legata per 
l’appunto alla presenza di spore fungine nell’aria. 
 
“Queste spore, date le loro piccole dimensioni, raggiungono le vie aeree più profonde e colpiscono 
tramite forti crisi d’asma. Maggiori gli effetti per i bambini e per gli anziani, che si dimostrano i soggetti 
più a rischio – puntualizza Ridolo - Ma tali condizioni possono interessare anche gli adulti. Sono 
dunque due le patologie causate, le manifestazioni allergiche e le riacutizzazioni di fenomeni di 
broncospasmo su base non allergica. E non bisogna assolutamente trascurare questi fattori: secondo 
uno studio francese, Paese che vive di condizioni simili a quello italiano, una casa su tre è 
contaminata dai micofiti con possibili effetti negativi sulla salute di chi vi abita”. 
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http://www.ilsole24ore.com/ 

Corruzione, le istruzioni Anac per i Responsabili 
della prevenzione 

 

Sono consultabili sul sito dell'Autorità nazionale dell'Anticorruzione (Anac) le istruzioni per 
compilare la scheda standard che i Responsabili della prevenzione della corruzione sono tenuti 
a compilare per la predisposizione della Relazione prevista dall'art. 1, comma 14, della legge n. 
190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione (paragrafo 3.1.1., p.30) sull'efficacia delle 
misure di prevenzione definite dai Piani triennali di prevenzione della corruzione. 

La Relazione dovrà essere pubblicata esclusivamente sul sito istituzionale di ogni ente, entro il 
31 dicembre 2014, nella sezione Amministrazione trasparente, sottosezione "Altri contenuti – 
Corruzione". 

La scheda contenente la Relazione dovrà essere pubblicata, nello stesso formato rilasciato 
dall'Autorità e non scannerizzato, in modo da permettere all'Autorità l'elaborazione dei dati. 

«Dati e documenti relativi alla Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, avverte l'Anac, inviati all'Autorità via mail, per posta elettronica certificata o per 
posta ordinaria ovvero schede contenenti le Relazioni pubblicate in formato scannerizzato non 
saranno presi in considerazione dall'Autorità e si considereranno come non predisposti». 

L'Authority ricorda anche che la Relazione, ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 
2012, è «atto proprio del Responsabile della prevenzione della corruzione e non richiede né 
l'approvazione né altre forme di intervento degli organi di indirizzo dell'amministrazione di 
appartenenza».  

http://www.sanita.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2014-12-12/corruzione-istruzioni-anac-responsabili-134919.php?uuid=AbsKZHmK


Anche se all'interno dell'ente dovesse temporaneamente mancare, per qualunque motivo, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione, «la Relazione dovrà essere comunque 
predisposta e pubblicata a cura dell'organo competente all'adozione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione che, come previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 è 
l'organo di indirizzo politico». 
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TUMORI: SCOPERTA FORMA ANTICORPO CHE STIMOLA SISTEMA IMMUNITARIO  

(AGI) - Londra, 12 dic. - Scoperta la forma particolare di un anticorpo, chiamato IgG2b, che e' molto 
efficace nello stimolare il sistema immunitario del corpo a combattere il cancro. A scoprirlo e' stato uno 
studio della University of Southampton, finanziato dal Cancer Research UK e pubblicato sulla rivista 
'Cancer Cell'. Gli ultimi trattamenti sviluppati contro il cancro sono stati progettati per attivare il sistema 
immunitario, permettendo alle cellule del paziente di attaccare e uccidere le cellule cancerose, quando 
invece normalmente sarebbero rimaste inerti. Dai risultati dello studio e' emerso che IgG2b, a differenza di 
altri anticorpi, puo' lavorare in modo indipendente senza bisogno di aiuto da parte di altre cellule 
immunitarie, rendendo il sistema immunitario piu' attivo. I ricercatori hanno anche progettato anticorpi 
"bloccati" nella forma particolare che e' piu' attiva, in grado quindi di stimolare maggiormente il sistema 
immunitario rispetto a quanto fanno gli altri farmaci. "Questa importante scoperta - ha spiegato Ann White, 
ricercatrice che ha condotto lo studio - potrebbe consentirci di trattare efficacemente i tumori. Il nostro 
prossimo compito e' di portare questi nuovi anticorpi IgG2b in trial per i malati di cancro e noi stiamo 
cercando di ingegnerizzarli per renderli piu' efficaci in clinica". I ricercatori stanno ora lavorando per capire 
perche' la molecola IgG2b funziona meglio in una particolare forma e non in un'altra. Per farlo gli studiosi 
sono riusciti per la prima volta a cristallizzare IgG2b per valutarne la struttura.  

   .   

 

http://scm.agi.it/index.phtml 

 




